
                    

www.udiconer.it   
info@udiconer.it 

Tel. 800 135 618  

Progetto ConsumER net – associazioni 
in rete per la tutela dei consumatori 

con  
contributo L.R. 4/17 – Anno 2021  

PAGAMENTI 

DIGITALI 

A cura di U.Di.Con .Emilia Romagna 

 

 

 

 

 

Parola d’ordine è RISERVATEZZA. 

Custodire con attenzione i propri codici di sicu-
rezza è alla base di questo universo. 

In secondo luogo, ma non per importanza, c’è il 
prestare attenzione al proprio estratto conto. 

Va controllato periodicamente perché uscire dai 
propri plafond con questi sistemi moderni è 
veramente molto facile.  

Se vi muovete tramite PC tenete aggiornato 
l’antivirus. Vi aiuterà a proteggervi con una 
connessione sicura e non aprite mai mail so-
spette. 
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 Quali sono i principali rischi per questa  
tipologia di pagamenti? 

Sebbene tutte le procedure di autorizzazio-
ne precedenti ad un acquisto digitale siano 
molteplici, questo mondo è esposto ad im-
portanti rischi. 

La truffa telematica è la prima e la più im-
portante delle problematiche in cui si può 
inciampare se si utilizzano questi modernis-
simi sistemi di pagamento. 

Utilissimi e praticissimi sotto molteplici pun-
ti di vista, però, sono anche spesso una bar-
riera per pensione più anziane. 

Appartenendo ad un’altra generazione po-
trebbero avere alcune difficoltà a muoversi 
in questo mondo. 

Usarli è ormai, o quasi, all’ordine del giorno. 

Usarli con consapevolezza ed attenzione, 
invece, non è così scontato. 
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 Dal punto di vista normativo questa tipologia 
di pagamenti è divisa in due differenti classi.  

La prima è quella dei vecchi sistemi di paga-
mento (Old Digital Payment). Ad esempio i pa-
gamenti che vengono effettuati con la tradizio-
nale carta di credito rientrano in questa fami-
glia. 

La seconda comprende tutti quelli che sono i 
nuovi sistemi di pagamento digitale (New Digi-
tal Payment). I pagamenti che vengono effet-
tuati tramite PC, smartphone o carta su POS 
virtuale. 

Quali categorie di pagamenti rientrano tra 
quelli elettronici? 

 Bonifici; 

 Mandato elettronico con addebito diret-
to sul conto; 

 Esecuzione di operazioni con carta di cre-
dito, carte virtuali o portafogli elettronici; 

 Trasferimenti di moneta elettronica via 
internet. 

 Servizi che permettono prelievi di contan-
te. 

COSA SI INTENDE PER PAGAMENTO 
DIGITALE? 

Rientrano in questa tipologia di pagamento tutti 
quei pagamenti che, appunto, vengono effet-
tuati in modalità digitali. 

Rientrano in questa categoria, ad esempio, gli 
acquisti on-line, le operazioni di trasferimento di 
denaro, i pagamenti nei negozi fisici che avven-
gono tramite contactless … 

Transazioni di questo genere sono all’ordine del 
giorno e sono sempre più diffuse.  

Per poterli effettuare è necessaria una determi-
nata tecnologia. 

Un servizio di questo genere, solitamente, è for-
nito gratuitamente dalla propria banca e diversi 
sono i nomi delle piattaforme disponibili. 

Alcuni esempi possono essere:  

 PayGo e Jiffy di Intasa San Paolo; 

 Ubi Pay di Ubi banca; 

 Apple Pay (in questo caso la particolarità 
consiste nel fatto che si può usare avendo 
carte e conti con differenti tipologie di 
banche). 

Una volta scaricata la relativa applicazione e re-
gistrato le carte, al momento dell’acquisto, sarà 
solo necessario sbloccare lo schermo e selezio-
nare la relativa carta sull’applicazione.  

Oppure, ancor più semplicemente, avvicinare il 
proprio smartphone al pos. 

Durante la pandemia questa tipologia di paga-
menti è aumentata in maniera esponenziale e 
ha preso sempre più piede. 

Già negli anni precedenti, però, questo trend 
era in forte crescita. 

L’uso del digitale per i pagamenti al dettaglio 
era già aumentato nel triennio 2016/2019 di 5 
punti percentuali.  

  


